VERBALE ASSEMBLEA CONFEDERAZIONE INTERNAZIONALE
“LA SPERANZA, COME UN VENTO...”
Roma, 3-5 novembre 2023, hotel Casa tra noi

L’Assemblea elettiva della Confederazione Internazionale CVS si è svolta a Roma, presso l’hotel Casa tra noi, da venerdì sera 3 novembre 2023 a domenica 5, con partenze dopo il pranzo.
Delle 5 Nazioni confederate – Colombia, Polonia, Portogallo, USA e Svizzera -   erano presenti i rappresentanti delle prime 3, unitamente ai membri di diritto e delegati del CVS Italia, ed alcuni SOdC.
SI ALLEGA IL PROGRAMMA DELLE GIORNATE, quale esaustiva traccia del loro svolgimento.  

Venerdì pomeriggio 3 novembre - arrivi
La messa di inizio assemblea è stata celebrata da don Marcellin Akonsena SOdC, che nella sua omelia ha sottolineato l’aspetto di cura e compassione proprio agli aderenti al CVS, inviati in missione da Maria. A seguire, recita del rosario per la pace nel mondo, nelle 5 lingue parlate dai presenti. 
I lavori si sono ufficialmente aperti in aula dopo cena, con la preghiera iniziale di invocazione allo Spirito Santo che soffia dai 4 venti. Certi della presenza di Cristo tra quanti sono riuniti nel Suo nome, anche per indicarci le vie della missione secondo il carisma dato in dono al Beato Luigi Novarese, è seguita la presentazione a Maria delle bandiere delle Nazioni confederate. 
Dopo le proposte di sorella Maria Teresa Neato a segretaria dei lavori, e di Ives Coassolo (CVS Pinerolo) e Giovanni Tebano (CVS Taranto) a scrutatori, ratificate per votazione palese con alzata di mano dei presenti, sono stati raccolti i nomi dei partecipanti, nonché il numero delle deleghe loro affidate, per un totale di 33 votanti. 
La buonanotte ha concluso una giornata di viaggio intensa per tutti i convenuti, alcuni dei quali giunti a Roma dopo 2 giorni tra autobus ed aereo, come le Amiche colombiane!
Sabato 4 novembre mattina
La giornata clou di lavori assembleari si è aperta con la preghiera in lingua portoghese, che a partire dal Vangelo di Matteo 22, 36-39, ci ha riproposto il primo e secondo comandamento indicati dal Maestro quali sintesi della nostra sequela. A loro commento, è stata ripresa l’omelia di Papa Francesco a conclusione dell’Assemblea Sinodale 2023, che presenta le caratteristiche dell’amore sorprendente di Dio, ed esorta ad amare i fratelli col Suo amore. I presenti hanno quindi potuto esprimere personalmente le risonanze generate nel loro cuore da tali riflessioni.
Don Wojtek - nuovo Presidente della Confederazione Internazionale in seguito alla sua elezione (avvenuta lo scorso ottobre) a Responsabile dell’Apostolato nel Consiglio SOdC - ha esordito, parafrasando il papa a Lisbona, con l’invito a “camminare insieme TUTTI, TUTTI, TUTTI!” E “camminare insieme” è anche il senso primo del Sinodo. 
Ha poi preso la parola sorella Angela Petitti, Presidente uscente, per parlare di Profezia, Missione, Speranza, partendo dalla poesia “Chiedo scusa” della polacca Szymborska. Il suo denso intervento (in allegato al presente verbale) risulta ricco di poetiche, eloquenti immagini figurate, che ben dicono le infinite possibilità apostoliche ancora da esplorare per la Confederazione dei CVS.   “Là dove c’è un uomo che soffre, c’è spazio per il carisma di mons. Novarese”!
Per questo, ha augurato un ampliato, fecondo e buon lavoro a don Wojtek, a Giordano Garosi ed al rinnovato  Consiglio del CVS Italia.
L'approvazione del nuovo progetto di 5 anni, intitolato “La Speranza come un vento”, richiama la necessità di “metterci a disposizione del vento dello Spirito Santo, in tempi difficili che richiedono più che mai la fecondità della Speranza, virtù teologale della cucina, alla mano, e sempre in aiuto”, come ha detto Papa Francesco il 2 novembre. 
Il soffio dello Spirito su di noi farà nascere nuovi progetti dall’inesauribile dono del Carisma, aiutandoci a viverlo dentro, nel nostro cammino interiore, e fuori, trovando nuove proposte apostoliche.
Tutto questo, è stato riccamente e poeticamente simboleggiato con la descrizione della scultura “Big dream”.
Programmatica la citazione finale di Papa Francesco: “Noi crediamo che nel Crocifisso la nostra speranza è rinata. Le speranze terrene crollano davanti alla croce, ma rinascono speranze nuove, quelle che durano per sempre. Gesù ha portato nel mondo una speranza nuova e lo ha fatto “alla maniera del seme”: si è fatto piccolo piccolo, come un chicco di grano. Per portare frutto ha vissuto l’amore fino in fondo, lasciandosi spezzare dalla morte come un seme si lascia spezzare sotto terra. Proprio lì, nel punto estremo del suo abbassamento – che è anche il punto più alto dell’amore – è germogliata la speranza. Ecco perché con Gesù ogni nostra oscurità può essere trasformata in luce, ogni sconfitta in vittoria, ogni delusione in speranza. Quando scegliamo la speranza di Gesù, a poco a poco scopriamo che il modo di vivere vincente è quello del seme, quello dell’amore umile”. 
Sorella Angela ha quindi salutato ufficialmente i presenti, ringraziando per la pazienza nei confronti suoi e del precedente Consiglio di Confederazione, ed auspicando un rilancio dell’impegno apostolico.  
E’ quindi seguito l’intervento del nuovo Presidente, don Wojtek Grzegorek. (In allegato al presente verbale) 
Allacciandosi alle parole di sorella Angela, ha sottolineato che la goccia del nostro agire può essere da Dio trasformata in fiume, mare, oceano... come la bolla del Grande Sogno in mano alla Bimba della scultura. Consapevole di essere, come Geremia, “un ragazzo che non sa parlare”... ha quindi ricordato i molteplici significativi eventi personali, associativi e di Chiesa datati 11 ottobre, come il giorno della sua elezione a responsabile dell’apostolato. Questi, uniti alla certezza dell’accompagnamento di tutti e della tenerezza della maternità di Maria,   lo sostengono nel Sì al suo nuovo impegnativo e delicato ruolo.  
Così afferma don Wojtek: “Un altro segno che mi ha fatto sentire accompagnato con una tenerezza materna di Maria è il fatto che a conclusione del suo mandato la precedente responsabile per l’Apostolato, Angela Petitti,  ha citato le parole di Szymborska, premio nobel per la poesia, in cui diceva tra le altre cose:
Chiedo scusa alle grandi domande per le piccole risposte. Chiedo scusa al tutto se non posso essere ovunque. Parole che mi aiutano ad abbracciare e valorizzare le mie fragilità e limiti. Non posso essere ovunque, anche nel mio essere responsabile dell’apostolato, per cui ho bisogno di collaboratori che sono più bravi di me ad accompagnare e condividere percorsi con il CVS in tutte le varie realtà in cui oggi vive e si sviluppa (…) Szymborska nel suo intervento dopo aver ricevuto il premio nobel per la poesia ha notato: Ogni conoscenza che non genera nuove domande diventa rapidamente morta, perde la temperatura favorevole alla vita. Nei casi più estremi, come è ben noto dalla storia antica e contemporanea, può persino essere mortalmente pericolosa per le società. Per questo apprezzo così tanto due piccole parole: "non so". Piccole, ma decisamente con le ali piene di forza. Espandono la nostra vita nelle aree che risiedono in noi stessi e nelle aree in cui è sospesa la nostra fragile Terra. Se Isaac Newton non si fosse detto "non so", le mele nel giardino potrebbero cadere davanti ai suoi occhi come grandine e lui, nella migliore delle ipotesi, si sarebbe chinato a raccoglierle e le avrebbe mangiate con gusto. (...)
Non so quali vie concrete la Vergine Immacolata vuole far prendere al nostro apostolato, lo so però che mettendoci all’ascolto gli uni degli altri e insieme all’ascolto dello Spirito Santo e di Maria SSma, possiamo imboccare le strade che Lei vuole, possiamo espandere la vita dell’apostolato verso gli orizzonti infiniti portando la serenità e la pace a tanti sofferenti che cercano disperatamente un viso che li sorrida, una presenza che li accompagna e faccia insieme a loro la fatica del cammino verso il senso più profondo della loro vita e la scoperta della missione, che gonfia le vele con il vento dello Spirito Santo”.  
Prima del pranzo, si è condivisa la presentazione delle Diocesi con realtà territoriali ed attività dei CVS confederati e del nascente apostolato in Togo, mediante video, descrizioni, dati sociogeografici, ecc... Essi hanno evidenziato pure situazioni ambientali critiche e anche rischiose per le dinamiche apostoliche, nella fattispecie in Colombia. Molto gradita la scoperta di produzioni locali hand made by laboratorio con label CVS, abbinata a degustazione di specialità da bere e mangiare, che ha preceduto il pranzo!
Ripresa dei lavori nel pomeriggio
La sessione si è aperta con la preghiera in spagnolo, che ha affidato al canto allo Spirito Santo la richiesta di poter essere insieme nel Mondo strumenti di Pace ed Amore.
A seguire:  
· presentazione dei 12 candidati al nuovo Consiglio di Confederazione  che conta 6 membri 
· distribuzione da parte degli scrutatori ai 33 votanti – in presenza, o tramite delega - delle schede per la loro elezione (con la lista di tutti i nomi, tra i quali se ne dovevano crociare 5)
· menzione del regolamento, e inizio delle votazioni.  
 Lo spoglio delle schede, registrato da sorella Concetta, ha dato i seguenti risultati: 
Beata DYKO                                                                 15 voti
Marcellin AKONSENA                                                20 voti
Ives COASSOLO                                                           16 voti
Marta COUTO                                                              29 voti                          
Julieta SANGUESSUGA                                                 4 voti   
Lucia IANETT                                                               12 voti
Paolo CORRIDORI                                                         5 voti
Barbara Marie ALTOBELLI                                         10 voti
Eleonora GIURI                                                            15 voti
Letizia FERRARIS                                                          10 voti
Yolanda ZAMORA                                                        17 voti                                           
Nella GIUBELLI                                                               6 voti

Sono quindi risultai eletti:
Marta COUTO                                                               29 voti
Marcellin AKONSENA                                                  20 voti
Yolanda ZAMORA                                                         17 voti
Ives COASSOLO                                                             16 voti
Beata DYKO                                                                   15 voti
Eleonora GIURI                                                              15 voti
Le felicitazioni e gli auguri dei Presidenti e dell’Assemblea ai neoeletti esprimevano anche la gioia di vedere un equilibrio nella presenza dei vari Paesi, e per il CVS Italia, la rappresentanza del Nord e del Sud.
L’ ultima voce della sessione prevedeva la presentazione delle modifiche da apportare allo STATUTO della Confederazione, e di conseguenza ai REGOLAMENTO attuativo del medesimo. Ciò anzitutto in ottemperanza alle nuove norme del Dicastero per i Laici la Famiglia e la Vita a cui facciamo capo, che riduce da 6 a 5 anni i mandati degli organi direttivi per le realtà ecclesiali che da esso dipendono.
 Le altre correzioni minori, concernono essenzialmente aggiustamenti ai vocaboli ora usati, ad es. “Beato Luigi Novarese” laddove è scritto “Monsignore”, ecc (Vedi documenti allegati, che evidenziano i punti e le voci da modificare).
L’assemblea ha approvato all’unanimità tutte le modifiche proposte. 
Ha poi chiesto la parola Ives Coassolo per una breve presentazione del libro “Andrea, fratello di tutti” da lui scritto a ricordo dell’indimenticabile Andrea Grosso, del CVS di Pinerolo, prematuramente scomparso. Ives sollecita altresì la raccolta di eventuali testimonianze inerenti la sua vita e le relazioni intercorse con altri aderenti al CVS, da inviare a lui o al CVS di Pinerolo. 
Dopo una pausa di un’oretta, i presenti si sono trasferiti nella chiesa di santa Maria del Suffragio, in via Giulia, per l’Eucaristia concelebrata presso la tomba del Beato Luigi Novarese, e presieduta da don Wojtek. 
Dalla sua omelia: “Io cercherò le mie pecore... e susciterò un Pastore che le pascerà”. Così l’antifona d’ingresso. Il Signore continua a chiamare persone capaci di un amore più grande: immenso è il Corpo Mistico. Il nostro Fondatore ha aperto nella vita della Chiesa una nuova strada  per quanti vedevano magari nella sofferenza solo una punizione di Dio. “Non so”... ma “quando sono debole, è allora che sono forte”. Anche il Vangelo è stato predicato da persone deboli. Diversamente, avrebbero potuto pensare che la sua diffusione era dovuta alla loro abilità!
Quando sono debole e lo sperimento... matura la consapevolezza della mia fragilità, impastata però con la forza della grazia di Dio”.  (Don Wojtek)
 Quanti lo desideravano, hanno poi potuto visitare lo studio e la camera occupati dal Beato durante la sua permanenza a Roma.  
Cena alle ore 20, e successivo tempo libero, dedicato a momenti di maggior conoscenza tra i presenti, vissuti nel dialogo e nella fraternità.   
Domenica 5 novembre – conclusioni e partenze
L’intensa mattinata si è aperta con la preghiera in lingua polacca, incentrata sull’invocazione allo Spirito Santo per una Fede solida e perseverante, capace di offrire e sperare anche in questi tempi difficili ed incerti. “Poiché siamo stati salvati in speranza. Or la speranza di ciò che si vede non è speranza; difatti, quello che uno vede perché lo spererebbe ancora? Ma se speriamo ciò che non vediamo, lo aspettiamo con pazienza” Romani 8, 24-25)
A seguire, si è proceduto alla necessaria approvazione, per alzata di mano e all’unanimità, delle bozze del progetto quinquennale “La Speranza come un vento”, nonché alla prima comunicazione inerente il Giubileo ordinario del 2025, che vedrà la nostra chiesa di Santa Maria del Suffragio in via Giulia dichiarata “chiesa giubilare”.  3 sono gli appuntamenti per noi più degni di nota. 5 aprile 2025:  Giubileo ammalati e mondo della sanità. 28 aprile: Giubileo mondo disabilità 11 ottobre: Giubileo spiritualità mariana. Si valuteranno e comunicheranno in seguito le modalità inerenti la nostra specifica partecipazione.
 I presenti hanno quindi accolto con gioia l’arrivo di  Mons. Erio Castellucci, vescovo di  Modena Nonantola e Carpi, vicepresidente CEI e Consultore della Segreteria Generale del Sinodo. Egli è altresì un teologo che sa coniugare sapientemente lo studio con la prassi, la profondità e la semplicità, ravvivate da una grande ed autentica umanità. Lo sentiamo e ci è particolarmente vicino, quale Pastore di una diocesi che vede il CVS arricchito dal dono della Serva di Dio Anna Fulgida Bartolacelli. Come Presidente del Comitato Nazionale del Cammino sinodale, che ha appena concluso una sua tappa, Mons. Erio è appositamente venuto a parlarcene, proponendoci una riflessione intitolata “La Speranza non delude, se parla al plurale”.
Dal suo intervento: “Sono io a ringraziare voi per l’opera che portate avanti, con lo stile che la contraddistingue e che parla di Speranza. Provengo da Forlì, e vi ho conosciuti “fin da piccolo”. Ho incontrato Sorella Elvira da giovane, unitamente a persone ammalate gravemente o croniche. Ho sperimentato la pedagogia del CVS, grazie a persone ammalate “soggetto d’azione”, dalle quali si ricevono chiavi di azioni fondamentali, capaci di contrastare il paternalismo, la compassione offerta dal piedestallo. L’ammalato è soggetto personale, dentro una rete di relazioni. 
La Speranza non delude... solo se coniugata al plurale. “La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato” (Romani 5, 5)
La Speranza oggi è in crisi. Importante distinguerla dal solo ottimismo, suo concetto laico... che può essere smentito e crollare, sotto la spinta degli eventi. Vedi ”l’andrà tutto bene” del tempo Covid. San Paolo ci dice che la Speranza non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori! Non è quindi un semplice atto della psiche, come l’ottimismo, bensì un atto spirituale che attinge ad un amore più grande, fondato sulla Pasqua di Gesù.
L'Amore di Dio, carburante della Speranza, deve circolare tra noi, veicolato dallo Spirito Santo. L'Amore, solitamente definito come sentimento, Gesù lo mette tra i comandamenti. Io ricevo solo ciò che dono: Dio ama chi dona con gioia. 
Solo questo può permetterci di rimanere saldi nella Speranza, in un mondo in cui attualmente sono molteplici e pesanti i motivi che possono farci perdere ogni ottimismo. 
Mons. Castellucci ci ha offerto una sintesi in tre parole di quanto emerso dalla sessione dei lavori sinodali appena conclusa. 
Prossimità: essa prende forza dal Calvario, da Cristo, dal discepolato con Maria. Lì è nata la Chiesa!
Corresponsabilità: la responsabilità nelle realtà di Chiesa non deve far capo ad una sola persona. Si è prossimi... insieme!
Formazione: senza di essa, non è possibile costruire la Chiesa, attorno alla Parola di Dio, ai Sacramenti. Formazione intesa non solo come lauree... Indispensabile la passione personale e comunitaria, la comprensione e ricerca delle fonti di salvezza: Parola e Sacramenti. Avere il senso della Chiesa, mettersi e camminare insieme alla luce del Vangelo, seguendo quei canali della Pasqua di Gesù.
La Chiesa non è un’azienda! Il bilancio, i numeri... sono secondari rispetto alla relazione. 
Dalla sua esperienza di viaggi nelle missioni , Mons. Erio ha rilevato che tre sono gli elementi determinanti per una presenza di Chiesa: la Parola, i Sacramenti, la Carità. Acqua, pane, cultura...
Concludendo, ha esortato a non temere la tenerezza. Perché la Speranza è anche camminare verso un abbraccio. Di Dio, e dei Fratelli. Significative in merito per lui due figure di Testimoni della sua terra: Benedetta Bianchi Porro, immobilizzata a letto da una malattia rara e totalmente invalidante, eppur luminosissima dispensatrice di Speranza per chi la avvicinava, ed Annalena Tonelli, morta in missione in paese  di prevalente fede musulmana. Entrambe ci provano che il segreto della santità non ha il limite della morte”
C’è stato quindi il tempo per una risonanza ed eventuali domande dell’assemblea in merito al ricchissimo intervento di Mons. Castellucci.
A seguire, l’Eucaristia finale da lui presieduta, che può essere per tutti un prezioso mandato di invio in missione... là dove siamo ed operiamo, secondo il Carisma proprio al CVS.
Dopo il pranzo, saluti e partenze, con un arrivederci ai prossimi appuntamenti associativi. 
NB: le  trascrizione dell’intervento di Mons. Erio Castellucci e della sua omelia,  unitamente agli altri  testi qui  allegati, saranno reperibili in toto anche nel sito CVS
Allegati: programma Assemblea generale di Confederazione; interventi Presidente uscente ed entrante; correzioni da apportare allo Statuto; intervento ed omelia Mons. Castellucci.
